
Un mese di tempo. Per evitare l’at-
tacco militare. Un mese di tempo.
Per portare a termine la «partita
delle sanzioni». Una corsa contro il
tempo: è quella che si è aperta do-

po la pubblicazione del rapporto
dell’Aiea sul nucleare iraniano.
L’Iran «risponderà con tutta la sua
forza» a ogni aggressione o minaccia
militare da parte degli Stati Uniti o
Israele: ad affermarlo è la guida su-
prema iraniana, l’ayatollah Ali Kha-
menei, durante un discorso davanti
ad ufficiali dell'esercito. «I nemici, in
particolare gli Stati Uniti, i loro servi-
tori, e il regime sionista devono sape-
re che la nazione iraniana non vuole
aggredire nessun Paese, ma rispon-
derà ad ogni aggressione (militare) e
a ogni minaccia, in modo che gli ag-

gressori siano distrutti dall'interno»,
ha dichiarato Khamenei, secondo il
suo sito ufficiale. Washington sta va-
gliando una possibile «pressione sup-
plementare» sull'Iran, ma la Russia
ha fatto sapere di non sostenere nuo-
ve misure restrittive, affermando
che non nel documento dell'Aiea
non c'è nulla di «fondamentalmente
nuovo». «Non sosterremo un inaspri-
mento delle sanzioni», perché, affer-
ma il viceministro degli Esteri, Gen-
nady Gatilov, se ciò dovesse avveni-
re, «verrebbe interpretato dalla co-
munità internazionale come uno

strumento per favorire un cambio di
regime a Teheran».

Sulla stessa lunghezza d'onda il
governo di Pechino: «Le sanzioni
non possono risolvere alle radici il
problema» del programma nucleare
iraniano, ha affermato il portavoce
del ministero degli Esteri cinese ripe-
tendo che «la giusta via» è rappresen-
tata dal «dialogo» e dai «negoziati».

LE OPZIONI IN CAMPO
Intanto, però, l'Ue lavora a un nuovo
pacchetto di sanzioni che potrebbe
essere approvato nelle prossime setti-
mane. Fonti diplomatiche comunita-
rie hanno riferito che gli esperti stan-
no lavorande alle misure che potreb-
bero essere approvate nella riunione
dei ministri degli Esteri dei Ventiset-
te del primo dicembre. «Gli esperti
stanno discutendo un certo numero
di opzioni ma è difficile prevedere
l'esito del dibattito», hanno spiegato
le fonti comunitarie. L'Ue preferireb-
be accrescere l'isolamento di Tehe-
ran con una quinta tornata di sanzio-
ni del Consiglio di sicurezza dell'
Onu, una strada resa però impratica-
bile dal veto minacciato da Cina e
Russia. Dicembre sarà il mese della
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Donne iraniane con i poster dell’ayatollah Ali Khamenei ad una cerimonia del regime
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Attacco all’Iran,
corsa contro il tempo
L’Ue: sì alle sanzioni
Dicembre. Il mese della verità.
Sanzioni o guerra. Al centro, il
dossier nucleare iraniano. L’Ue
verso un inasprimento delle
sanzioni contro Teheran men-
tre fonti britanniche rivelano:
Israele attaccherà entro Natale.
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p La diplomazia Russia e Cina contrarie ad ogni inasprimento contro Teheran. Washington tentenna

p Rischio guerra Khamenei: «Risponderemo ad ogni aggressione». Fonti inglesi: i raid entro Natale
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